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ROMA – Iscrizioni on line verso la chiusura: il temine finale è previsto per stasera alle ore 20 ma un dato sembra consolidato:
i licei sono sempre in crescita, i tecnici sono scelti da un terzo dei ragazzi, con i professionali in lieve calo. 

Sono questi i dati preliminari del ministero dell’Istruzione: le famiglie e gli studenti hanno effettuato le loro scelte a partire
dal 7 gennaio attraverso la piattaforma messa a disposizione da viale Trastevere. 

La procedura era on line per le classi prime delle Scuole primarie e per le Secondarie di I e II grado, tramite domanda
cartacea per la Scuola dell’infanzia. Facoltativa l’adesione al sistema elettronico da parte delle scuole paritarie. 

Secondo i primissimi dati elaborati i Licei si confermano in testa alle preferenze. Il 56,3% delle domande presentate per le
classi prime della Secondaria di II grado ha riguardato, infatti, un indirizzo liceale. Un dato in crescita rispetto al 55,4%
dell’anno scorso. Gli Istituti tecnici passano al 30,8% dal 31% del 2019/2020. 

Calano leggermente i Professionali, dal 13,6% al 12,9%. I dati definitivi saranno diffusi dal Ministero con una successiva e
approfondita pubblicazione. 

LICEI SEMPRE IN CRESCITA: Continua il trend in crescita degli indirizzi liceali che, dal 2014/2015, vengono scelti da oltre uno
studente su due. Sostanzialmente stabile il dato del Classico, al 6,7% (6,8% un anno fa). Cresce l’interesse per gli indirizzi
del Liceo scientifico, che complessivamente salgono al 26,2% dal 25,5% del 2019/2020. Nel dettaglio, il 15,5% ha scelto lo
Scientifico tradizionale (0,1% in più rispetto a un anno fa); l’opzione Scienze applicate sale dall’8,4% all’8,9%; la sezione a
indirizzo Sportivo è all’1,8% (1,7% lo scorso anno). Diminuiscono le iscrizioni al Liceo linguistico, 8,8% rispetto al 9,3% del
2019/2020. In crescita l’Artistico, dal 4% al 4,4% e il Liceo delle Scienze umane, dall’8,3% all’8,7%. Stabili il Liceo
europeo/internazionale (0,5%) e i Licei musicali e coreutici (1%). 

TECNICI SCELTI DA UN TERZO DEI RAGAZZI: Anche per il 2010/2021, uno studente su tre ha scelto un Istituto tecnico (il
30,8% rispetto al 31% dello scorso anno). Il Settore Economico è all’11,2% (l’anno scorso 11,4%); il Settore Tecnologico è
stabile al 19,6%. I Professionali scendono al 12,9% rispetto al 13,6% del 2019/2020. 

LICEI AL TOP NEL LAZIO, TECNICI IN VENETO, PROFESSIONALI IN EMILIA-ROMAGNA: Il Lazio si conferma ancora la regione con
il maggior numero di iscritti agli indirizzi liceali (68,9%). Seguono Abruzzo (62%), Campania (61%), Umbria (60,4%), Molise e
Sardegna (entrambe al 60%). La minore percentuale di iscritti ai Licei è in Veneto ed Emilia-Romagna (entrambe al 47,4%). Il
Veneto è la regione con il più alto interesse per gli Istituti tecnici (38,7%). Seguono Emilia-Romagna (37,2%) e Friuli Venezia-
Giulia (37%). La più alta percentuale di iscritti ai Professionali è in Emilia-Romagna (15,5%), seguita da Basilicata (15%) e, a
pari merito, Toscana e Campania (14,5%). 

TEMPO PIENO: Il 45,8% delle famiglie che hanno effettuato l’iscrizione per la Scuola primaria ha optato per il tempo pieno.



Un dato in crescita rispetto al 44,4% di un anno fa. La regione con la più alta percentuale di scelta del tempo pieno è il Lazio
(64,3%). Seguono Piemonte (62,3%), Toscana (60,3%) e Liguria (60,1%). La percentuale più bassa si registra in Molise
(13,6%), Sicilia (15,6%), Puglia (21,1%), Campania (27,7%). 

FAMIGLIE SODDISFATTE DEL SERVIZIO: Il 69,4% delle famiglie ha effettuato autonomamente l’iscrizione on line, senza
bisogno dell’intermediazione della scuola. Un dato leggermente in crescita rispetto al 69,11% del 2019/2020, con al vertice
Friuli Venezia-Giulia (88,3%), Veneto (86,3%) e Lombardia (85,3%). Le regioni che hanno fatto meno ricorso alla procedura
informatica sono Campania (38,1%), Puglia (39%) e Sicilia (40,1%). Il 10% delle famiglie (99.703, l’82% in più rispetto a un
anno fa) che ha effettuato le iscrizioni on line lo ha fatto utilizzando l’identità digitale unica, lo SPID che consentiva un
accesso diretto al sistema senza registrazione. Il Ministero ha rilevato che il 93,5% ritiene efficiente il funzionamento del
servizio on line, l’89,7% ne trova semplice l’utilizzo in tutte le fasi, il 93,4% lo considera vantaggioso in termini di risparmio
di tempo. 
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